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Bilancio del 73: 
tanti poeti 

per pochi lettori 
Conferme e nomi nuovi nel quadro 

della produzione italiana 

Questo è un popolo di poeti 
solo quando fa comodo al po
tere di turno; comunque, ò un 
popolo di poeti dove nessuno 
legge poesia. Gli editor:, che 
fanno il mestiere di guada 
gnar soldi vendendo libri, lo 
sanno benissimo e ne tengo
no conto, da bravi commer
cianti: per cui, a un Montale 
che brucia il traguardo delle 
centomila copie {exploit a>so-
lutamente scandaloso per la 
media delle nostre rachitiche 
tirature!) fa (la maiin.'unico 
contraltare la miriade di poe
ti di varia e talvolta rilevan
te statura, i cui libri seno 
destinati, si direbbe per stori
ca dannazione, ai soliti ven
ticinque lettori. Tanto più me
ritorio, perciò, il lavoro di 
scavo e di indicazione svol
to da alcune piccole e me
die case editrici a favara del
la poesia, con risultati di sco
perta o di riproposta davve
ro di tutto rispetto. 

Nella marea 
del consumo 

Di alcuni di questi li
bri spesso ingiustamente se
polti sotto la marea dei ro
manzi di consumo' nversata 
sul mercato durante tutto il 
1973 si occupa questa nota, 

l'estensore della quale si scu
sa in anticipo con tutti que
gli autori che, pur degni di 
attenzione la fretta costrin
ge a trascurare. Del resto, la 
sua inevitabile .parzialità po
trà essere corretta daiia buo
na memoria del lettore: il che 
sarà pure, mi si consenta, di 
qualche utilità. 

L'anno appena trascorso ha 
caricato di buona selvaggina 
il carniere di quella ceneren
tola che è la poesia italiana. 
Alcune collane, come quella 
lacaitiana intitolata « I Testi » 
o come la già affermata « Gei
ger Poesia », si sono irrobu
stite con l'uscita di alcuni li
bri che riflettono, quasi per 
abbinamento, due tendenze 
del fare poetico di questi an
ni: Due parole dall'ai di qua 
(Lacaita) di Elio Filippo Ac-
crocca e Fisica dell'immagine 
(Lacaita) di Silvio Ramai ven
gono a situarsi in una dimen
sione in cui il massimo de.'la 
tensione è affidato al momen
to lirico, alla supremazia del 
profilo autobiografico, alle sue 
ferite e alle sue lacerazioni 
espresse in una lingua eletta 
anche entro le maglie del 
« parlato » e del coiioqu'aìe; 
Oggetto linguistico (Geiger) di 
Nicola Paniccia p Per struttu
ra s'intende... (Geiger) di Leo
nardo Mancino affrontano il 
conflitto con la contempo
raneità servendosi di sUaimen-
ti linguistico-ideologlci p ù 
francamente sperimeiit'-il: e 
« avventurosi »: ;1 pastiche bu-
rocratico-neutrale che s. scon
tra violentemente con l'ironia 
raggelata, fino a effetti di 
straniamento perfino surreale 
in Paniccia; l'angoscio:»-.) i'iU-r-
rogarsi a più livelli linguisti
ci. in un confronto iireUo del
la propria esperienza persona
le con la stòria in Mancino. 

Sempre da Geiger, nella col
lana « abcdefghijklmno^q-stu-
vwxyz », sono da segiuiare due 
ottime riuscite •jf.iiM.iche: 
Prima cronaca generale di Gui
do Davico Bonino, tra gusto 
ncosurrealista e autn-osserva-
zione allo specchio deformante 
del reale quotidiano, il tutto in 

« un ambito di sontuosa lette
ratura » (Bàrberi Squarotti); 
e Gorba di Carlo Vida, si
nuosa, serpentina raccolta che 
si muove sul discrimine tra 
nonsense perfido e oggettivi
tà continuamente ribaltata, al
la ricerca di un'altra 'og.ca, 
libera dai condizjonaniL'.iii e 
dalle mistificazioni di quella 
corrente. 

Interessante anche l'iniziati
va dell'editrice Sic, che pro
pone due volumetti di sapien
te maturità: Roditore & Can
cro del napoletano G.B. Naz-
zaro, sorretto da una ferma 
tensione razionale • di cadice 
marxista; e J Monologhi della 
torinese Carla Bertola. Di no
tevole rilievo, nel quadro di 
una sperimentazione « aper
ta » che mira a effetti di per
fida iconoclastia, tre libri usci
ti nella collezione di « Qua
derni di Ant. Ed »: Dalle par
ti di Ulisse di Adriano Accat
tino, Per rompere qualcosa di 
Maria Biondi e Erminia, il di
sgusto, l'arte di Maria Grazia 
Amadori. Tre poeti ampiamen
te laureati tornano con pro
ve di vario impegno: Ferdi
nando Camon con il forte, 
dilaniato Liberare l'animale 
(Garzanti), Giovanni Testori 

con l'autoflagellazione narcisi
stica. mistica e carnale di Nel 
Tuo sangue (Rizzoli) e Ma
rio Socrate con lo splendido 
Manuale di retorica in ultimi 
esempi (Marsilio), che è senza 
altro uno dei momenti centra
li dell'attuale lavoro poetico 
nel nostro paese. Cesare Vi
valdi offre un'altra suggestiva 
prova del suo elegante, control
lato e fremente lirismo con 
A caldi occhi (All'insegna del 
Pesce d'oro); Enzo Pannareo 
costruisce una salda e appas
sionata impalcatura con Aldo 
Zero (Tipografia di Mattino); 
Franco Colletta ripropone con 
freschezza e franchezza neo
romantiche temi aggressiva
mente civili, religiosi e poli
tici in Meridiani e paralleli 
(Dell'Arco); Landò Fabbri, con 
Superstite (Argalia), dà un 
apprezzabile saggio di pitto
ricismo dai saldi contorni. 

Autobiografia 
come attrito 

Due poeti, infine, la cai ope
rosità non appare legata ad 
alcuna scuola sono Fidia Gam
betti e Antonio Sacca. Di 
Gambetti, dopo il denso volu
me di Poesie ritrovate (1971), 
è apparsa una raccolta dal ti
tolo Nuove poesie nuove iBa-
rulli), di cui il giornale si 
è Interessato assai di recen
te. Antonio Sacca, con questo 
nuovissimo libro dal titolo 
immediatamente deciaratorio 
che è 71 clandestino (Trevi), 
mostra di aver consumaiJ pro
ficuamente la sua precedente 
fase di titanismo autooiogra-
fico. Qui. al contrario, l'auto
biografia si fa elemento di 
continua frizione, di attrito in
candescente con una realtà 
disgustosa, nauseante, rifiuta
ta non più in nome d: un 
suo occulto privilegio autori
tario, ma piuttosto .n n.-.me 
di una polemica apertamente 
ideologica. Il modulo lingui
stico si presta agilmente al
l'operazione: un detta LO a-pro. 
viscerale. prevalentemente 
« basso » e duramente p'cbto 
fa scattare con efficacia b 
rabbia dello scrittore, la sua 
furiosa denuncia. 

Mario Lunetta 

I tanti volti di Man Ray 
Nella collana diretta da Ezio Gribaudo per i 

Fratelli Fabbri, quella delle « Grandi monogra
fie ». è apparso questo « Man Ray », un vasto 
volume denso di immagini (circa 200, fra quelle 
a colori e quelle in bianco e nero) del maestro 
americano, instancabile ricercatore, importante 
precursore di tendenze nell'ambito della pittura 
contemporanea mondiale. Il testo critico è di 

Janus. Il volume, il cui prezzo è di 14.000 lire, of
fre una esauriente rassegna dell'opera di Ray. dai 
disegni agli olii, dalle fotografie alle « Rayo-
graphs», dalle aerografie alle sculture. Ray ha 
tenuto la sua ultima mostra in Italia lo scorso 
anno a Torino. Il maestro ha oggi 84 anni. 
Nella foto: particolare di un'opera di Mnn Ray 
del 1943. 

CONTRIBUTO AL DIBATTITO DELLE IDEE 

Un'aperta ricognizione 
nel marxismo «politico » 

« Teoria politica e socialismo » di Umberto Cerroni analizza i periodi sto
rici schematicamente riducibili a « prima » e « dopo » Lenin 

UMBERTO CERRONI, «Teo
ria politica o socialismo», 
Ed. Riuniti, pp. 227. L. 2.300. 

Una comune istanza criti
ca lega, ci sembra, la più 
recente fatica ili Umberto Cer
roni, al suo precedente « Teo

ria della crisi sociale In Marx ». 
Non si coglierebbe appieno, 
infatti, tutto il valore di que
sta ricognizione aperta e 
problematica nel campo del 
marxismo « politico >» (teoria 
dello Stato e della transizio
ne. essenzialmente) ove si evi
tasse di partire da cniell'lpo-
tesi teorica fondatlva che gui
da la ricerca (M Cerroni: la 
ipotesi, cioè, ohe « la teoria 
della crisi economica abbia In
debitamente emarginato il 
problema della cilsl politica 
e più in generale il problema 
della crisi di tutto l'organi
smo sociale moderno ». 

Il libro si articola in due 
parti (schematizzando, un 
« prima di Lenin » e un « do
po Lenin ») cui vanno aggiun
te le ultime trenta pagine 
di analisi teorica del fascismo 

SAGGI SULL'ARCHITETTURA 

Jones : progettò lo stile 
inglese dell'età moderna 

Un interessante studio sulla vasta e complessa produzione dell'architetto e sui suoi rapporti con la cultura italiana 

Fra cronaca e storia 

Uccidete 
Lumumba 
GIAN FRANCO VENE', 
« Uccidete Lumumba », 
Fratelli Fabbri, pp. 157, 
L. 1000. 

Dieci anni fa venne pub
blicato in Italia un libro su 
Lumumba: era « Libertà per 
il Congo » di Romano Ledda. 
Da allora su questo argo
mento non è stato più scritto 
nulla di serio. Ora. Gian 
Franco Vene lo affronta di 
nuovo rievocando quei lonta
ni avvenimenti che si con
clusero con una sanguinosa 
e crudele tragedia. In una 
intervista di Vene a Serge 
Michel (scrittore e giornali
sta che visse a fondo le 
vicende politiche del terzo 
mondo tra il 1950 e il 1970) 
è detto, fra l'altro: « Chi. 
mai. si ricorda dei profeti 
assassinati? Cosi, di Lu
mumba viene evocato sol
tanto il nome ogni volta che 
muore un rivoluzionario co
me Ben Barka, Che Gue-
vara. Mondlane, Cabrai, 
Ouandié, Moumiè, tutti as
sassinati ». 

Penso che la figura di 
Lumumba. leader del Congo 
libero, possa essere riassunta 
in questa frase del libro: 
« Dalle scelte ch'egli fece 
dei suoi amici africani ed 
europei, dalla sua fiducia 
nella sinistra internazionale. 
dal carattere popolare che 
egli diede alla lotta per l'in
dipendenza e per l'unità, 
possiamo arguire che, se fos
se vissuto, il suo ruolo sa
rebbe stato quello di un lea
der socialista ». 

Il libro non solo ricostrui
sce. con obiettività, il mar
tirio di Patrice Lumumba. 
ma analizza anche il pensie
ro. la linea politica, le inge
nuità, gli errori e soprattutto 
mette sotto accusa i suoi 
assassini dandone < nome » e 
< cognome ». Tutto ciò è det
to con semplicità, onestà e 
chiarezza. 

Francesco Cuozzo 

PSICOANALISI 

gì I dieci migliori 
anni di Freud 

Dal 1888 al 1898 gli studi e le scoperte fondamentali del grande scienziato 

WALTER A. STEWART, 
« Psicoanalisi i primi dieci 
anni 1838-1898 », Longanesi. 
pp 310. L. 3 800. 

E* opinione dei ricercatori 
psicoanalitici che nel decen-
n.o 1888 1898 Freud abbia pro
dotto il materiale scienti Leo 
più acuto ed or.ginario e che 
quasi tutta la sua opera suc
cessiva a questo peno.io non 
sia altro che uno sviluppo ed 
approfondimento di idee e 
scoperte che risalgono a que
s t i fase. 

Non sfugge a questa valu
tazione la sintes: storica che 
Stewart ci orfre nel suo libro 
dei primo periodo di attività 
di Freud; un lavoro meritorio 
se si tien conto del fatto che 
proprio in questo intervallo 
di tempo Freud pubblicò ol
tre quindici saggi di conte
nuto squisitamente tecnico. 

Qui a noi preme sottolinea
re la vasta portata scientifi
ca della scoperta relativa al 
ruolo iondam?ntale giocato 
dftlk scssua'ità infantile per 
l'Insorgere di comportamenti 

psicopatologie:; ed al tempo ; si vogliono sviluppare ade-
stesso il profondo significato 
rinnovatore che ha avuto la 
elaborazione del * Progetto 
per una psicologia scienti
fica». 

E" da notare come gli ere
di di Freud abbiano svilup
pato prevalentemente la teo
ria della sessualità infantile 
per la comprensione e la cura 
delle malattie mentali, men
tre hanno quasi sempre sot
to valutato l'importanza del 
« Progetto » per la fondazio
ne di una nuova psicologia. 

Questo è addebitabile allo 
slittamento pratico-professio
nale che i primi psicoanali
sti hanno imposto alla psico-
analisi più per un'esigenza di 
confronto, di verifica della sua 
validità tecnica per la tera
pia dei disturbi mentali che 
per una loro difficoltà ogget
tiva a « teorizzare » sulle di
sfunzioni dell'apparato psi
chico. 

Eppure la storia del movi
mento psicoanalitico, quale 
finora si è venuta determi
nando, ha dimostrato che se 

guatamente le basi teoretiche, 
filosofiche e sperimentali del
la psicoanalisi e se si vuole 

JOHN SUMMERSON, « liti
go Jones », Mazzotta. pa
gine 141. L. 2.500. 

La figura e il lavoro del
l'architetto inglese Inigo Jo
nes rappresentano un proble
ma ancora aperto alla criti
ca storica e ad una analisi 
filologica che senta l'esigen
za di approfondire e chiari
re non solo i contesti cultu
rali e sociali nei quaii vis
se e operò, ma anche i fi
loni e le derivazioni del suo 
lessico architettonico che do
vette significare allora, nella 
prima metà del XVII seco
lo, un sostanziale camoian.en-
to nella vita culturale dell'In
ghilterra elisabettiana. 

C'è quindi da dire che a ta
le ricerca il saggio dello sto
rico John Summerson risul
ta quanto mai utile assenao 
preoccupato quasi jscìusi-
vamente dell'individuazione 
quanto più oggettiva poss'bi-
le di dati e fatti in grado 
di controllare ogni possibile 
ipotesi sul tema storico, an
che se a volte sembra man
care una visione totale della 
problematica dell'artista, che 
pur dovette esistere conside
rando i rapporti di Jones con 
la cultura italiana, la comples
sità della sua produzione, il 
peso che ebbe nella successiva 
cultura inglese del XVII e 
XVDI secolo. 

Indubbiamente Inigo Jones 
aprì alla cultura inglese di 
quel periodo nuove prospetti
ve, interpretò e tradusse si
gnificati e metodi del classi
cismo in un ambiente ancora 
oscillante tra motivi medioeva
li ed un eclettismo che se 
pure ricco teneva comunque 
l'Inghilterra separata dai com
plessi problemi del rinasci
mento italiano e del cinque
cento europeo. Ne sono testi
monianza gli edifici Ja lui co
struiti, i disegni, e non me
no importanti, quelli che ri
guardano le grandi rappresen-
tanzioni sceniche da lui pro
gettate ancor prima di misu
rarsi ai maggiori impegni dei 
lavoro architetton.co (±gu fu 
assunto al servizio Jeila re
gina Anna come picture ma
ker. come pittore cioè e sce
nografo). 

Del resto i frequenti viaggi 
in Europa attestano i contri
ti che egli ebbe, e special
mente il Italia dove ripetuta
mente venne soggiornando a 
Venezia e Firenze, e più lar
di. in un ulteriore viaggio a! 
seguito del conte di ArjnJel 
a Roma per un intero inver
no. Inigo Jones studiò mo!to 
il Seri io. Io Scamozzi, soprat
tutto il Palladio, che rappre
sentò la base della sua com
prensione del classicismo (ave
va già Ietto i quattro libri 
della architettura conosciuti 

tismo aristocratico, coito ma 
sostanzialmente eclettico e 
sperimentaleggiante: bisogna 
ricordare infatti che i ter
mini architetto e architettura 
appaiono per la prima vol
ta in Inghilterra nel trattato 
di John Shute The first and 
chief ground of architecture 
edito nel 1563. 

E* difficile rispondere a una 
cosi complessa affermazione. 

Certamente Inigo Jones rap
presentò l'incontro della cul
tura classica con la c j l tu r i 
e la mentalità inglesi, con lo 
esigenze, che probabilmente 
allora si ponevano, nell'In

ghilterra postelisabettiana — 
e che con Elisabetta si era
no aperte — di assimilazione 
alle grandi strutture deila cul
tura europea, interpretate pe
rò attraverso un atteggiamen
to sostanzialmente diverso, che 
vedeva in un certo qual mo
do sostituire alla grande ideo
logia rinascimentale delia clas
sicità ed al dramma intenso 
del classicismo "manierista eu
ropeo un classicismo sostan
zialmente pragmatico, inteso 
come concreto problema del 
fare architettonico. 

Alessandro Pagliero 

LIBRI DI CINEMA 

Un approccio al 
primo Antonioni 

Il primo Antonioni, a cura 
di Carlo Di Carlo. Cappelli. 
pp. 280 (con 77 foto fuori 
testo), L. 5.500. 

La prestigiosa col'ana «Dal 
soggetto al film >., diretta da 
Renzo Renzi, si è arricchita 
da qualche tempo 01 ima « se
rie restrospetUva >», che ci ha 
offerto già II primo Fcllini, 
poi La trilogia della guerra 
di Rossellinl. e eia ci forni
sce l'occasione di un medita
to approccio al « Primo Anto
nioni». quello dei documen
tari e quindi dei lungometrag
gi dell'inizio d2gli Anni Cin
quanta: Cronaca di un amore, 
I vinti. La signora senza ca
melie. nonché l'enis xlio Tenta
to suicidio del film-inchiesta 
a più mani Amore i:i città. 

Il volume copiosamente il
lustrato, comprende i testi del
le sceneggiature di tutte que
ste opere (e inoltre un paio 
di varianti, per l'episodio ita
liano dei Vinti a per Tentato 
suicidio). Sceneggiai are « tec
niche » per ; cortometraggi, 
ma « letterarie > per i film a 
soggetto. «Un film non im
presso sulla pellicola — dice 
Antonioni — non e.vste. I 
copioni presuppongono il film. 
non hanno autonomia, sono 
pagine morte ». In altri termi
ni. dialoghi e didascalie svol
gono solo la funzione di sugge

rire immagini, che vorranno 
però inventate sul luogo e nel 
momento delle riprese. 

Il primo Antonioni, che 
comprende una bibliografia 
essenziale e una filmografia 
aggiornata del regista, fino a 
Chung Kuo (mancano, ovvia
mente, i dati della p:ù recen
te fatica di Antonioni. Profes
sione: reporter, oggi in fase 
di montaggio), viene introdot

to da un succoso saggio di Car
lo Di Carlo. Veiere in modo 
nuovo, dove risalta il propo
sito di sottrarre l'opera di que
sto nostro singolare autore al
le facili classificazioni di sen
so soggettivistico - esistenzia
le: « Proprio Antonioni, me
glio di altri, r.in ha mai di
menticato. nel costruire i suoi 
personaggi, nella struttura del
le sue storie, che l'essere uma
no non è un'astrazione im
manente all'indivìduo singolo. 

ma nella sua realtà è l'insieme 
del rapporti sociali » Tale af
fermazione, destinata certo 
a far discutere, e sostenuta 
da un'analisi tematica e sti
listica che. dai la /ori ancora 
giovanili di Antonioni. spazia 
in direzione di quelli della 
maturità, caricandosi dunque 
di una problemaVca attuale. 
anzi rivolta al futuro. 

ag. sa. 

SCRITTORI ITALIANI: WILCOCK 

Abile satira dolente 

i 

individuare una sua modalità i in Inghilterra già nei primi 
specifica di integrazione con 
altre « psicologie » che si oc
cupano del funzionamento del
l'apparato psichico è proprio 
al « Progetto per una psico
logia scientifica» che bisogna 
risalire e fare riferimento co
stante. Un progetto che in
dividua nella struttura neuro-
nica e nei suoi diversi livelli 
di organizzazione oltre che 
nell'arco riflesso il modello 
teorico esplicativo del funzio
namento dell'apparato psi
chico. 

Memoria, percezione, allu
cinazione, emozione, affetto. 
pensiero sono un « riflesso » 
delle modalità con le quali 
la quantità di energia pre
sente nel neuroni viene sca
ricata o riconvertita o tratte
nuta al fine di assicurare la 
sopravvivenza . del sistema 
psichico. 

Giuseppe De Luca 

del XVII secolo), si occupò 
del Buon Talenti e del suo 
piano urbanistico di Livorno 
a cui fece riferimento, come 
dimostra il Summerson. nel
la progettazione del quartiere 
Iond.nese di Covent Garden. 

Si è detto spesso che con 
Jones si introdusse in Inghil
terra il concetto di architetto 
e come uomo di cultura ». e 
che egli fu « il primo archi
tetto inglese dell'età mojer-
na > come afferma Renato De 
Fusco nell'introduzione ai sag
gio: l'artista, il costruttore che 
superò stili e metodi legati 
da una parte ai limili del 
professionismo corporativo e 
dall'altra, specialmente nella 
prima metà del sedicesimo 
secolo, quelli di un dùeltan-

RODOLFO WILCOCK, el i 
tempio etrusco », Rizzoli. 
pp. 201. L. 4.000. 

A primo acchito può sem
brare la stona esilarante e 
grottesca d'un autore che vuol 
divertire il lettore con una vi
cenda davvero imprevista e 
imprevedibile. Il Consìglio 
comunale d'un paese decide. 
ottenendo ì'approvazione del 
progetto, da parte della Com
missione urbanistica, di eri
gere un tempietto etrusco nel 
centro d'una piazza. Da que
sto apparente e semplice fat
to di cronaca nascono, con 
una stravolta e irrazionale 
pirotecnia di trovate, una se
rie di fatti, niente affatto ca
nonici. ma l'uno all'altro col
legati in una continua estra
neazione dalla realtà contin
gente. 

Atanassim, capo mastro, fa 
accettare tre negri, Astor, Me
nto e Oscar, per etruschi a 
cui si dà ordine di iniziare 
lo scavo. Il quale, da una pic
cola buca, si trasforma in un 
carosello di clownerie. in una 
vera profonda fossa piena di 
acqua, di resti di ragazze 
sgozzate dal tre negri, di cu
nicoli sotterranei in cui Ata
nassim, assieme al suo aiuto 
adolescente Nltru dalla giac
chetta scintillante per stelle 

che vi sono appuntate, nel 
gran buio da baraccone da 
fiera, incontra il mago Cad-
dioz. 

L'arrivo di un esercito bar
baro, il ritorno della insegnan
te Longovisa. momentanea 
amante del capomastro. non
ché la morte della madre di 
Atanassim che con antica sa
pienza esotizzante dà l'iter 
filosofico-etico al figlio, chiu
dono il racconto. 

Nel libro, a metà corso, è 
inserito un poemetto che con 
certe cadenze da innografia 
regale egizia, ci suggerisce la 
sognante misura dell'animo di 
Wilcock. II romanzo, è quasi 
inutile dirlo, ha un suo tem
po interiore e un atteggia
mento gnomico-satlrico pro
fondamente dolente, che delle 
volte si fa didascalicamente 
evidente. • 

E* un libro Intelligente, sor
nione. tratteggiato, anche nel 
minimi particolari, con mano 
abile, retto da una scoppiet
tante forza alluslvo-metafori-
ca che si viene a mediare in 
una policroma successione di 
episodi Immaginifici, che delle 
volte, come nel poemetto ci
tato, ci fa vedere l'autore co
me un antico pittografo. 

Giuseppe Bonaviri 

europeo e italiano (Mirato, 
quest'ultimo, attraverso una 
cruda disamina delle ambigui
tà e scissioni del pensiero 
politico di Gentile, debita
mente ridotto, per l'essenzia
le, alle sue reali proporzioni 
di « brutta copia » della tra
dizione o rgan i s t i ca hegelia
na). 

La prima parte dell'opero 
affronta il nodo teorico del 
rapporto Intercorso, prima 
dell'Ottobre sovietico, fra il 
marxismo prelenlniano e il 
Marx « politico », 'in rappor
to per l'analisi del quale si 
rivela immediatamente neces
saria una messa a punto di 
carattere filologico iè noto, in
fatti, che, ove, si prescinda 
dalla Questione ebraica, la 
maggior parte dei testi poli
tici di Marx sono rimasti sco
nosciuti fino ai primi dteenni 
del novecento). Ora, la rico
struzione del complesso dibat
tito di fine secolo sul grande 
tema del rapporto fra demo
crazia e socialismo non 
si esaurisce certo, per Cerro
ni, nella pur necessaria con
siderazione del peso di una 
cattiva tradizione ermeneu
tica. 

Certo, il mito del due Marx 
(l'umanista antropologo e lo 

economista) ò all'origine della 
cristallizzazione delle posizio
ni e della semplicistica ri
duzione del marxismo alla 
oscillazione fra il suo elemen
to economico, strutturale, e 
quello filosofico-politico, so-
vrastrutturale; ò anche vero 
che questo mito si alimenta 
della non conoscenza di quel
l'opera, I Lineamenti, in cui 
più espliciti risultano i colle
gamenti fra le categorie della 
critica dell'economia politica 
e quelle della critica della pò 
litica. Ma niente di più devlan-
te che il considerare pura
mente filologico il vizio teo
rico di fondo, iogico-stcrlco, 
che inficia aite origini tutta 
la « Bernstein Bedatte » e al 
quale non si sottraggono, mal
grado una maggiore capacità 
critica, né II centro kautskia-
no (impigliato nelle secche 
della teoria deterministica del
l'impoverimento assoluto e 
del crollo) né la sinistra lu-
xemburghiana e consiliare. 

Nelle, seconda p a n e della 
opera Cerroni intende ribadi
re l'originalità creativa, la no
vità e la rottura di I-enin e 
Gramsci rispetto al passato. 
Lenin non « applica » il mar
xismo alla Russia ma invece 
« scopre » l'essenza del metodo 
dell'analisi sociale materiali
stica e solo "ìosl è in grado 
di « intendere con :nteiligen-
za russa la favola mgtese del 
Capitale ». 

Fin dagli anni del suo esor
dio come scienziato oella real
tà sociale russa il giovane so
ciologo ed economista punta, 
mediante la critica demo
litrice nei confronti del mo
vimento populista e del revi
sionismo occidentale, a fonda
re materialisticamente la tran
sizione della Russia contadi
na al socialismo secondo un 
«modello di teoria politica 
moderna che nessuno aveva 
espresso, neppure nei paesi 
più evoluti: e cioè una spe
cifica alternativa allo Stato 
rappresentativo baa*to sulla 
eguaglianza meramente giuri-
dico-f ormale ». 

A Stato e rivoluzione, ver
tice della riflessione leninia
na sulle forme politiche del
la transizione, Cf-rroni dedi
ca un intero capitolo, uno dei 
più interessanti. Si tratta di 
una rilettura critica lucidissi
ma di uno dei testi di Lenin 
che più hanno sollecitato il 
dogmatismo ripetitivo di suoi 
improvvisati apologeti, antichi 
e moderni. E questo pour 
cause, visto che uno dei fi
ni, storicamente giustificati, 
del libro era quello di « rista
bilire la vera dottrina marxi
sta dello stato-» 'anche se 
non è pignoleria filologica ri
cordare che delle due opere 
di Marx dedicate alla teoria 
politica una, la Critica, non 
era conosciuta e l'alrra, la 
Questione ebraica, non è nep
pure ricordata). 

Inoltre, accanto e insieme a 
questa esigenza di restaura
zione teorica era postulata, 
fin nel sottotitolo, la necessi
tà di definire a i compiti del 
proletariato russo » nell ago
sto del '17: e • io c'ie di dog 
matico era presente, anche 
per la sua natura espolitiva 
e polemica, in quel famoso 
opuscolo si affrettò a smenti
re soprattutto il Len.n poli
tico. 

E* dunque entro questa ot
tica che Cerroni rifiuta la ri
duzione di Stato e riroluzio-
ne alle magiche formule del
l'abbattimento d^llo stato-
macchina e della instaurazio
ne violenta deila ditixtura de! 
proletariato. Si è riccndotti, 
in tal modo, al centro della 
riflessione teorica d. Lenin, 
al suo punto p'ù aito: alla 
considerazione, cioè, della « bi
valenza della democrazia mo
derna e della possibilità che 
un movimento socialista fac
cia leva non soltanto sugli 
sfruttati, ma sui cittadini». 

Nella stessa t<;ce di questo 
Lenin, non dogmatizzato, vi
ve il pensiero politico di 
Gramsci e quella cne Cerro
ni chiama « !a sua elabora
zione di un diverso rapporto 
generale fra s t ru t tur i e s a 
vrastruttura ». Attraverso 11 
concetto gramscia.TO ci Sta
to, che rompe con la tradi
zione dello Stato-macchina, 
nascono, con le categorie di 
«egemonia» o sblocco sto
rico », I presuoposti di una 
teoria politica della transi
zione al socialismo nel paesi 
evoluti che non ha riscontro 
nel marxismo occidentale do
po Lenin. 

Giuliano Ferrara 

IN LIBRERIA 

I capolavori di Eduardo 
(redaz.) Einaudi pubblica, 

negli « Struzzi », / capolavori 
di Eduardo. Si tratta di quat
tordici commedie del grande 
autore Italiano scritte tra 111027 
e il 1967. Ecco i titoli del primo 
volume: Ditegli bcuipre di sì; 
Sik-Sik, l'artefice viatico'. Na
tale in casa Cupiello; Non ti 
pago; Napoli milionaria!; Que
sti fantasmi!; Filumena Mar-
turano; Le voci di dentro. Nel 
secondo sono raccolte: Mia fa-
miglia; De Pretore Vincenzo; 
Sabato, domenica n lunedì; Il 

sindaco del Rione Sanità; L'ar
te della commedia; Il con
tratto. 

I due volumi (pp. 039, L. 
3500) sono arricchiti oa un 
glossario, da una breve bio
grafia dell'autore e da una 

sintetica, ma puntuale presen
tazione dello stesso Eduardo. 
Per « spiegare » la parte arti
gianale del lavoro di un com
mediografo, Eduardo ha scel
to qualche brano della « chiac
chierata » — così lui stesso la 
definisce — intitolata 11 tcut ro 
e il mio lavoro, che ebbe mo
do di tenere .-ill'Accademia dei 
Lincei, nel dicembre dei '72, 
in occasione del'a consegna 
del Premio Feltrinelli per il 
teatro, « chiacchierata » che 
l'Unità riportò ampiamente. 

In quella occasione Eduar
do Illustrò, con quella incisi
vità che è solo sua, l'orbi
ne e lo sviluppo delle idee 
che sono la màtri:e delle sue 
opere. 

Scienza e filosofia 
FEDERICO ENRIQUEZ, 
GIORGIO DE SANTILLA
NA, « Compendio di storia 
del pensiero scientifico », 
Zanichelli, pp. 474. L. 4.500. 

(Vittoria FraJico) L'inscindi
bilità della scienza dalla filo
sofia è l'idea ohe sca aila ba
se di questo Compendio che, 
apparso nel 1937. viene ora 
riproposto in edizione anasta
tica con una prefazione di Pao
lo Casini. Sintesi di una più 
vasta Storia del yensiero scien
tifico, di cui apparve soltanto 
il primo volume relativo al
l'antichità greco-tromana, esso 
ha un valore più che altro 
storico e testimonia del co
raggio e della fermezza de
gli autori. 

Quando apparve, infatti, par
ticolarmente vasta era in Ita
lia l'influenza delle teorie 
neoidealistiche di Croce e Gen
tile, che negavano qualsiasi va
lore conoscitivo al pensiero 
scientifico, matematico e na
turalistico. Contro queste po

sizioni, contro la teoria cro
ciana — mutuata da Mach — 
della filosofia come « pseudo-
conoscenza » e contro il no
minalismo di Poincaré, Enri
quez combatteva sin dagli ini
zi del secolo, con punte po
lemiche particolarmente aspre. 
« I neoidealisti, affermava, con
vinti che tutto sia nella sto
ria, hanno peccato contro la 
verità storica. Poiché, fin dal
le sue più lontane origini, la 
filosofia, o quanto meno la 
filosofia occidentale, si è sem
pre ispirata e conformata al 
pensiero naturalistico ». 

Non pochi aspetti della con
cezione di Enriquez sono am
bigui e criticabili, ad esem
pio il suo atteggiamento osti
le nei confronti di Hegel, di 
cui non seppe apprezzare il 
valore dell''"'*minto dialettico. 
Tuttavia, l'impossibilità da lui 
affermata di separare scien
za e filosofia e la visione di
namica e storica della scien
za costituiscono gli aspetti più 
validi del suo peasiero. 

La Spagna dal '36 al '39 
GIANFRANCO DELL A CA
SA e Rivoluzione e fronte 
popolare in Spagna '36-'39 » 
Jaca Book. pp. 192. L. 850. 
testo). L. 5.500. 

(ce.) Una mole di notizie 
attinte a varie fonti, ma tut
te assieme non sono sufficien
ti a dare un quadro della si
tuazione della Spagna duran
te la guerra antifascista. Que
sto non per gli errori di fat
to o gli strafalcioni iche pu

re non mancano), ma per il 
taglio semplicistico che igno
ra i problemi di fondo del 
paese e dell'Europa del t<'m-
po. E' quindi un libro da cui 
non è possibile tr-T-re inse
gnamento. nonostante gli argo
menti affrontati siano ancora. 
dopo tanti anni, oggetto di ri
cerca e di dibattito tra gli 
storici e anche tra i politi
ci interessati ai problemi del
la Spagna di osfgi. 

Antiche ricette cinesi 

e Pen Is'ao », Garzanti, pp. 
142, L. 5.500. 

(redaz.) « // sale arnulla tut
ti gli influssi nocivi e i ma
li causati da demoni e suc
cubi... se la faccia ti si copre 
di pustole dai cinque colori, 
se il veleno dei millepiedi o 
il morso dei vzrmi causa pia
ghe, fa' bollire acqua e sale, 
immergivi un pezzo di seta 
e strofinalo sulle piaghe per 
cinque o sei volle dwantc la 
giornata: ne avrai (tiramento. 
Se bagni le pupille con acqua 
salata potrai legger di notte 
la scrittura p'ccoliisima ». E' 
questa una delle numerose ri
cette e prescrizioni metì:cbe 

raccolte nell'elefante \o'ume 
Pen ts'ao: antico codice cine
se di farmacologa. 

Il volume è a r r ich i to da 
una serie di miniature (una 
delle quali è qui riprodotta) 
selezionate e fotografate, io 
anni di lavoro, da .-Sebastiana 
Papa. La traduzione del co
dice originale (rea'.zzato du
rante la dinastia Ming e com
posto da ben 42 libri per un 
totale di 2599 carte, di cui il 
volume della Garzanti offre so
lo alcune parti) a dovuta al
la sinologa Vilma Costantini 
che ha redatto an^he l'intro
duzione e i commenti ai sin
goli testi. 

La RAI-TV in Italia 
t Informazione e democra
zia, la RAI-TV in Italia» 
(Atti del Convegno sulla ri
forma della RAI-TV. orga
nizzato dalla Sez.onc Cul
tura del PSI. Roma. 27 28 
giugno 1972). Dedalo Libri. 
pp. 174. L. 2.000. 

(Dario Natoli) — ria pure 
ad un anno e mezzo di di
stanza — quando molta acqua 
è ormai passata, e invano, sot
to i ponti dell'attesa :'farina 
radiotelevisiva — 11 volumet
to che racchiude gii atti del 
convegno social Uita conserva 
tut to il suo interesse: se non 
altro perchè consente di ri
fare un punto certo sull'ela
borazione maturata ca! PSI 
e permette utili raffronti con 

le sue più recenti posizioni. 
In particolare, virtavia. si so
gnala la presentazione scritta 
dal segretario del partito, com
pagno De Martino, nella qual» 
autorevolmente si ri.Mdisce la 
volontà socialista di affronta
re il nodo della riforma «evi
tando ritocchi occasionali » • 
perseguendo invece « un mu
tamento di quadro e di in
dirizzo», per trasformare Io 
attuale « sistema inr-ecessìbile 
e verticale in una grande or
ganizzazione democratica ». Do 
Martino conclude affermando 
che «scopo attuale è di im
pedire rinvìi ed insabbiamen
ti ed evitare i puri e sem
plici palliativi, di cui al
tri è maestro». 

Teatro di Renzo Ricchi 
RENZO RICCHI, «Piccoli 
borghesi, brava gente », 
Enrico Vallecchi, pp. 110, 
L. 1.000. 

(redaz.) Il poeta Renzo Ric
chi, della cui produzione poe
tica abbiamo scritto recente
mente, ha pubblicato nella col

lana «Teatro nel mondo » que
sto libretto che consta di due 
att i unici: il primo intitola
to «Prosperity and revolu
tion » e il secondo « Oli eletti 
della società». 3ono due to
sti graffianti, centrati sullo os
se che sono da cambiare. 


